
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 13 del 04/02/2003
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28gennaio 2003, n.10
 Seguito deliberazioni n. 973/2001 e n. 169/2002. Ulteriore ricognizione e razionalizzazione dei moduli
organizzativi.
 
 
LA GIUNTA
 
 
Premesso:
 
che con deliberazione n.973/2001 si è determinato il nuovo assetto organizzativo provvisorio della
Regione, articolato secondo i Settori e gli Uffici riportati nell'allegato dello stesso atto;
 
che con la l.r.10/2002 è stato soppresso il Comitato regionale di Controllo con le relative Sezioni;
 
che con deliberazione n.169/2002 è stata parzialmente modificata la deliberazione n.973/01
limitatamente all'articolazione dei Settori Finanze, Ragioneria, Bilancio e Controlli interni di regolarità
amministrativa e contabile e al Settore Controlli interni di gestione;
 
che a seguito delle funzioni trasferite con D.L.vo n.112/98, il personale e le funzioni del Servizio
Mareografico e Idrografico sono state assegnate al Settore Risorse Naturali;
 
che con atto dirigenziale n.1 dell'8 Gennaio 2003, il Dirigente del Settore Controlli Interni di Gestione ha
proceduto alla organizzazione del Settore stesso, prevedendo, tra l'altro, n.1 Ufficio Analisi dati
informativi;
 
che il dirigente del Settore Commercio con nota prot.n.38/C/52 del 10.1.02, a seguito delle nuove
competenze del Settore, lasciando inalterato il numero degli Uffici, ne ha indicato una diversa
denominazione;
 
che, a seguito dell'entrata in vigore della l.r.7/02 e dell'art. 28 della stessa legge, numerosi dirigenti
hanno prodotto istanza e firmato la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro;
 
che nel frattempo sono emerse altre esigenze che rendono necessario rimodulare ulteriormente
l'assetto organizzativo, apportandovi talune variazioni che si appalesano utili per meglio corrispondere
alle esigenze di funzionalità ed operatività e più compatibili e rispondenti alla successiva attuazione del
disegno organizzativo prefigurato dalla L.R. n.7/97; come ad esempio il Settore Agricoltura che rispetto
al precedente assetto registra con il presente provvedimento un'ulteriore contrazione di n.23 strutture; il
Settore Sanità e Servizi Sociali per n.13 strutture; il Settore Legale che può attendere ai propri compiti
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con il personale dell'ex 8^ q.f. iscritto all'albo speciale annesso all'albo degli avvocati, senza per questo
articolarsi in alcuna struttura interna; il Settore AA.GG.-Demanio e Patrimonio con una riduzione di n.14
uffici . I criteri della rimodulazione sono sempre quelli già individuati con l'atto n.973/01: funzionalità degli
uffici, omogeneità delle funzioni e razionalizzazione del lavoro.
 
ritenuto necessario, conseguentemente, disattivare e/o accorpare alcuni degli Uffici costituiti con atto
amministrativo non più funzionali e accorpare quelli previsti da leggi al fine del raggiungimento degli
obiettivi dell'Amministrazione Regionale;
 
ritenuto necessario procedere anche all'individuazione del Datore di Lavoro per la Regione Puglia;
 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;
 
 
DELIBERA
 
di fare seguito, modificandole, alle deliberazioni nn. 973/01 e 169/02 determinando che l'apparato
organizzativo della Regione è articolato nei Settori e negli Uffici così come riportato nell'allegato tabulato
"A";
 
di modificare il vigente Regolamento di organizzazione del Gabinetto del Presidente della Regione
adeguandolo alla nuova organizzazione riportata nell'allegato tabulato e precisando che le funzioni
facenti capo al soppresso Ufficio Servizi comuni - Contenzioso del lavoro del Settore Servizi generali
rimangono inglobate nell'ambito dello stesso Settore Servizi generali; all'uopo, il Presidente della G.R.
procederà all'emanazione di apposito regolamento;
 
di modificare il vigente Regolamento di organizzazione dell'Area delle Politiche Economiche e
Finanziarie adeguandolo alla nuova organizzazione riportata nell'allegato tabulato e precisando che le
funzioni facenti capo agli uffici soppressi rimangono inglobate nell'ambito del Settore di cui ne erano
articolazioni; all'uopo, il Presidente della G.R. procederà all'emanazione di apposito regolamento;
 
di considerare i Dirigenti degli Uffici del Genio Civile provinciali "Datore di lavoro" per la Regione Puglia;
 
di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato nel BURP e portato a dovuta conoscenza
delle OO.SS. maggiormente rappresentative;
 
di incaricare il Dirigente Responsabile del Settore Personale della esecuzione del presente
provvedimento.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente
Dr. Romano Donno Dr. Raffaele Fitto
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